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La città di Roma ha aderito al progetto internazionale "La città dei bambini" nel 2001, assumendo il 
ruolo di città capofila e aprendo il Laboratorio “Roma la città dei bambini”. La direzione scientifica 
del progetto è stata affidata al gruppo del Laboratorio internazionale del CNR. 
Nell’ambito della collaborazione tra l’ISTC del CNR e il Comune di Roma, terminata nel 2008, è 
stato istituito il “Consiglio dei bambini” comunale costituito da 44 bambini di 4a e 5a elementare, 
provenienti da tutti i municipi romani, con l’obiettivo di fornire al sindaco il punto di vista infantile 
sui problemi della città. 
Il Consiglio ha lavorato nel corso degli anni sul tema del gioco, in termini di spazio e di tempo: su 
questo tema principale si sono sviluppate proposte e iniziative che hanno coinvolto i bambini e 
l’Amministrazione in un percorso molto complesso e articolato che si è concretizzato nella modifica 
dell’articolo 6 del Regolamento di Polizia Urbana, che sanciva il divieto di gioco negli spazi 
pubblici, e nell’istituzione del “Giorno del gioco”. 
Per avere un’adeguata conoscenza della concezione del gioco da parte dei bambini è stata realizzata 
un’indagine sullo spazio di gioco.  
 
1. La ricerca 
1.1 Lo strumento d’indagine 
L’indagine sugli spazi di gioco è avvenuta attraverso la somministrazione di un questionario che 
chiedeva ai bambini di indicare i posti per giocare a casa, nel condominio, nel quartiere, a scuola e 
nella città. Inoltre si chiedeva ai bambini come doveva, o no essere un posto per giocarci bene. I 
dati sono stati raccolti ed elaborati durante l’anno scolastico 2004/05, lo strumento d’indagine è 
riportato in appendice (appendice 1). 
 
1.2  Il campione 
I dati del campione riguardano 35 bambini, di quarta e quinta elementare, appartenenti al Consiglio 
dei bambini di Roma, il 45,7% dei bambini sono di quarta e il 54,3% sono di quinta. 
 Il 51,4% dei bambini del campione sono maschi, il 48,6% sono femmine. 
 
2. Analisi dei risultati 
I risultati sono stati analizzati considerando le risposte dei bambini alle domande del 
questionario e tenendo conto delle differenze di genere e rispetto all’età. 
 
Alla domanda “Quali sono i posti buoni per giocare a casa?” i bambini danno varie risposte: 
1. La cameretta: la maggior parte del campione, il 91,4% indica nella cameretta il posto buono 
per giocare in casa, maschi e femmine si distribuiscono equamente in questa risposta, la 
stessa cosa avviene per la classe scolastica. 
2. Il salone: un’alta percentuale di bambini, il 65,7% indica il salone, in questo caso i maschi 
(40%) prevalgono sulle femmine (25,7%) e i bambini di quarta (37,1%) prevalgono su quelli 
di quinta (28,6%). 
3. Il balcone/terrazzo: il 31,4% dei bambini indica il balcone/terrazzo, in questo caso le 
femmine (20%) prevalgono sui maschi (11,4%) e i bambini di quinta (22,9%) prevalgono su 
quelli di quarta (8,6%). 
4. La cucina: il 17,1% dei bambini indica la cucina, maschi e femmine si distribuiscono 
equamente in questa risposta mentre i bambini di quinta (11,4%) prevalgono su quelli di 
quarta (5,7%). 
5. La camera dei genitori: il 14,3% dei bambini indica la camera dei genitori, in questo caso i 
maschi (8,6%) prevalgono sulle femmine (5,7%) e i bambini di quarta (11,4%) prevalgono 
 su quelli di quinta (2,9%). 
6. Lo studio: il 5,7% dei bambini indica lo studio, maschi e femmine si distribuiscono 
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equamente in questa risposta, la stessa cosa avviene per la classe scolastica. 
7. L’armadio: il 2,9% dei bambini indica l’armadio, sono le femmine di quinta a indicare 
questa risposta. 
 
Alla domanda “Quali sono i posti buoni per giocare nel condominio?” i bambini danno varie 
risposte: 
1. Il cortile: la maggior parte del campione, il 64,7% indica il cortile, maschi e femmine si 
distribuiscono equamente in questa risposta, mentre i bambini di quinta (35,3%) prevalgono 
su quelli di quarta (29,4%). 
2. Nessuno: una buona percentuale del campione (29,4%) indica che non c’è nessun posto 
buono per giocare nel condominio, in questo caso i maschi (17,6%) prevalgono sulle 
femmine (11,8%) e i bambini di quarta (17,6%) prevalgono su quelli di quinta (11,8%). 
3. Parcheggio/garage: il 14,7% del campione indica il parcheggio/garage, sono le femmine a 
dare questa risposta, rispetto all’età le bambine di quinta (8,8%) prevalgono su quelle di 
quarta (5,9%). 
4. Scale: il 5,9% dei bambini indica le scale, sono le femmine di quinta a dare questa risposta. 
5. Cantina: il 2,9% dei bambini indica la cantina, ancora sono le femmine di quinta a indicare 
questa risposta. 
6. Vicini: il 2,9% dei bambini indica i vicini, sono le bambine di quarta a dare questa risposta. 
 
Alla domanda “Quali sono i posti buoni per giocare nel quartiere?” i bambini danno varie risposte: 
1. I giardini: la maggior parte dei bambini, il 52,9% indica i giardini, in questo caso le 
femmine (29,4%) prevalgono sui maschi (23,5%) e i bambini di quinta (35,3%) su quelli di 
quarta (17,6%). 
2. La strada: una buona percentuale dei bambini (29,4%) indica la strada, in questo caso le 
bambine (17,6%) prevalgono sui maschi (11,8%) e i bambini di quinta (20,6%) su quelli di 
quarta (8,8%). 
3. I centri sportivi: il 25,6% dei bambini indica i centri sportivi, in questo caso le femmine 
(14,7%) prevalgono sui maschi (11,8%) e i bambini di quinta (17,6%) su quelli di quarta 
(8,8%). 
4. Nessuno: il 17,6% dei bambini indica che non c’è nessun posto buono per giocare nel 
quartiere, in questo caso i maschi (11,8%) prevalgono sulle femmine (5,9%) e i bambini di 
quarta (14,7%) prevalgono su quelli di quinta (2,9%). 
5. La piazza: l’11,8% dei bambini indica la piazza, sono le femmine a dare questa risposta, 
rispetto alla classe scolastica le risposte si distribuiscono equamente. 
6. L’oratorio: il 2,9% dei bambini indica l’oratorio, sono i maschi di quarta a dare questa 
risposta. 
 
Alla domanda “Quali sono i posti buoni per giocare a scuola?” i bambini danno varie risposte: 
1. Il giardino: la maggior parte dei bambini (91,2%) indica il giardino, in questo caso i maschi 
(47,1%) prevalgono sulle femmine (44,1%), i bambini di quinta (50%) prevalgono su quelli 
di quarta (41,2%). 
2. L’aula scolastica: il 50% dei bambini indica l’aula scolastica, in questo caso le femmine 
(29,4%) prevalgono sui maschi (20,6%), i bambini di quarta (26,5%) prevalgono su quelli di 
quinta (23,5%). 
3. La palestra: il 26,5% dei bambini indica la palestra, in questo caso le femmine (17,6%) 










4. Il corridoio: il 20,6% dei bambini indica il corridoio, in questo caso le femmine (14,7%) 
prevalgono sui maschi (5,9%), i bambini di quinta (11,8%) prevalgono su quelli di quarta 
(8,8%). 
5. L’atrio: l’11,8% dei bambini indica l’atrio, maschi e femmine si distribuiscono equamente 
in questa risposta, la stessa cosa avviene per la classe scolastica. 
6. Le scale: il 5,9% dei bambini indica le scale, in questo caso sono i maschi a dare questa 
risposta, rispetto alla classe scolastica le risposte si distribuiscono equamente. 
7. Il bagno: il 2,9% dei bambini indica il bagno, in questo caso sono le femmine di quinta a 
dare questa risposta. 
 
Alla domanda “Quali sono i posti buoni per giocare nella città?” i bambini danno varie risposte: 
1. Il parco: la maggior parte del campione (91,2%) indica il parco, in questo caso le femmine 
(51,6%) prevalgono sui maschi (48,4%), i bambini di quarta (47,1%) prevalgono su quelli di 
quinta (44,1%). 
2. I centri sportivi: il 44,1% dei bambini indica i centri sportivi, in questo caso le femmine 
(26,5%) prevalgono sui maschi (17,6%), i bambini di quinta (32,4%) prevalgono su quelli di 
quarta (11,8%). 
3. Le giostre: il 32,4% dei bambini indica le giostre. 
4. Le piazze: il 20,6% dei bambini indica la piazza. 
5. Il cinema: il 14,7% dei bambini indica il cinema. 
6. Il marciapiede: il 5,9% dei bambini indica il marciapiede. 
7. Il muretto, l’oratorio e il centro commerciale: il 2,9% dei bambini indica il muretto 
l’oratorio e il centro commerciale. 
 
Alla domanda “Come deve essere un posto per giocarci bene?” i bambini danno varie risposte: 
1. Con giochi: il 48,6% indica che un posto deve essere con giochi 
2. grande/spazioso: il 45,7% indica grande/spazioso 
3. pulito: il 37,1% dei bambini indica pulito 
4. attrezzato: il 28,6% dei bambini indica attrezzato 
5. verde: il 25,7% dei bambini indica verde 
6. aperto e  assolato: il 17,1% dei bambini indica aperto e assolato 
7. per tutti, con l’acqua e con animali: l’8,6% dei bambini indica per tutti, con l’acqua e con 
gli animali 
8. bello: il 5,7% dei bambini indica bello 
9. silenzioso: il 2,9% dei bambini indica silenzioso. 
 
 
Alla domanda “Come non deve essere un posto per giocarci bene?” i bambini danno varie risposte: 
 
1. sporco: il 62,9% dei bambini indica sporco 
2. con macchine: il 51,4% dei bambini indica con macchine 
3. con adulti: il 17,1% dei bambini indica gli adulti 
4. stretto: il 17,1% dei bambini indica stretto 
5. buio: l’11,4% dei bambini indica buio 
6. con palazzi: l’8,6% dei bambini indica con palazzi 
7. con divieti, solitario, rumoroso, pericoloso e con la strada,: il 2,9% dei bambini risponde 
con divieti, solitario, rumoroso, pericoloso e con la strada. 
 
Alla domanda “Come devono essere i giardini per far giocare bene i bambini” i bambini 
indicano varie risposte: 
6 
 




1. con giochi: il 62,9% indica con giochi 
2. curati/puliti: il 40% indica curati/puliti 
3. grandi e  verdi: il 25,7% indica grandi e verdi 
4. senza aiole: il 17,1% indica senza aiole 
5. con centri sportivi: il 14,3% indica con centri sportivi 
6. per tutti e con piscina: l’8,6% indica per tutti e con piscina 
7. senza controllo e con animatori: il 5,7% indica senza controllo e con animatori 











Discussione e conclusioni 
 
L’analisi dei dati raccolti permette di fare importanti considerazioni; quando sono a casa, dove 
passano la maggior parte del loro tempo di gioco, i bambini considerano come spazio di gioco la 
loro cameretta, seguita dal salone e dal balcone. Lo spazio privato della casa contiene uno spazio 
ancora più privato che è quello della propria camera; sono pochissimi i bambini che vedono gli altri 
spazi della casa come possibili luoghi di gioco. 
Il 91,4% dei bambini considera la propria camera, un posto buono per giocare, probabilmente è solo 
quello il loro spazio di gioco, dove hanno tutto quello che gli può servire: dai giocattoli al computer. 
Nel condominio è il cortile a essere visto prevalentemente come spazio di gioco (64,7%), anche se è 
indicato il parcheggio (14,7%) e in misura minore le scale (5,9%) come luoghi buoni per giocare; è 
interessante osservare che un’alta percentuale di bambini (29,4%) indica che non c’è nessun posto 
buono per giocare nel condominio; anche questo dato sembra indicare che, anche all’interno del 
condominio, si gioca prevalentemente nel cortile perché, quando è disponibile, è probabilmente 
l’unico spazio accessibile ai bambini, in quanto spazio privato. 
Allo stesso modo nel quartiere, a scuola e in città si può giocare soprattutto nel giardino e nei 
parchi, che devono essere attrezzati con giochi, curati, puliti, grandi e senza aiole. 
I bambini considerano nel quartiere posti per giocare i giardini (52,9%) ma indicano anche la strada 
(29,4%) e le piazze (11,8%); il 25,6% dei bambini indica i centri sportivi, dove molti passano il loro 
“tempo libero” e il 17,6% dichiara che non c’è nessun posto buono per giocare nel proprio 
quartiere, anche qui ritorna il concetto di spazio privato, o meglio quello di spazio riservato ai 
bambini, che è appunto il giardino o il centro sportivo, ma dalle altre risposte si evince il desiderio 
di poter ampliare lo spazio di gioco fino alla strada e alla piazza. 
Un posto per essere buono per giocare deve essere grande, pulito senza macchine e senza adulti, 
deve essere verde, aperto e assolato e non deve essere stretto, buio, con palazzi e con divieti. 
I bambini sanno benissimo come dovrebbe essere uno spazio di gioco, si sono solo abituati a 








 Appendice 1 
 
Laboratorio "Roma la città dei bambini" 
Consiglio dei bambini 
 
Scuola _________________________________________ Classe _________________ 
 
Età __________________    Femmina ____      Maschio ____ 
 
 
QUESTIONARIO SULLO SPAZIO DEL GIOCO 
 





























Come devono essere i giardini per far giocare bene i bambini? 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
